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1. PREMESSA 

 

Tale studio, commissionatomi dalla società AMBRA SOLARE 25, del gruppo POWERTIS s.r.l., è stato 

redatto in ottemperanza alle prescrizioni della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio della 

Basilicata e nel rispetto della normativa vigente ai sensi e per gli effetti degli art. 95 e 96 sul 

“Procedimento di verifica preventiva dell’interesse archeologico” del Decreto legislativo n. 163 del 

12.04.06. La presente relazione ha lo scopo di valutare il rischio archeologico relativo alla realizzazione 

di un impianto agrivoltaico con una potenza nominale pari a 19,989 MWp, da realizzarsi nel territorio 

comunale di Craco Peschiera (MT). 

Tale studio si articola nella lettura delle caratteristiche geomorfologiche in funzione della ricostruzione 

dell’evoluzione insediativa del territorio, mediante indagini di ricognizione archeologica di superficie con 

lo scopo di verificare la presenza di possibili evidenze sul terreno e garantire una corretta valutazione 

del Rischio Archeologico dell’area interessata dalle lavorazioni di progetto. 

 

L’individuazione di zone di rischio, evidenziate nel corso delle indagini territoriali, e la loro eventuale 

interferenza con le opere di progetto servirà ad indicare i punti significativi dove programmare interventi 

d’indagine archeologica preventiva quali approfondimenti, attività in campo (per esempio sondaggi 

conoscitivi e scavi archeologici stratigrafici) e attività di assistenza archeologica, da effettuarsi 

eventualmente a seguito della progettazione esecutiva e prima dell’inizio dei lavori veri e propri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AMBRA SOLARE 25 
POWERTIS 

A.4 RELAZIONE 

ARCHEOLOGICA 

 

DR. ANTONIO BRUSCELLA 

P.zza Alcide De Gasperi, 27 

85100 - Potenza 

 

 

Pagina 4 di 58 
 

 

2. IL TRACCIATO DI PROGETTO 

 

L’area dell’impianto agro-fotovoltaico ricade interamente nel territorio comunale di Craco Peschiera 

(MT) (fig. 1). L’impianto fotovoltaico sorgerà nelle località Mesole Arleo e Orleo su un’area avente 

un’estensione complessiva di circa 30,3 ettari, con potenza complessiva dell’impianto pari a 19,994 

MWp, ottenuta mediante l’installazione di pannelli fotovoltaici su strutture metalliche infisse a terra. Il 

sito è accessibile da strade esistenti e interpoderali. L’altitudine media sul livello del mare è pari a 250 

mt. La connessione di ogni sezione dell’impianto sarà realizzata tramite linea interrata fino alla cabina 

d’impianto; da qui partirà il cavidotto di consegna alla sottostazione utente ubicata in località Piane 

Carosiello, dove sorgerà anche la Stazione Elettrica Terna. Tale linea sarà realizzata in cavo interrato 

alla tensione di 30kV. Per la maggior parte del suo percorso il cavidotto è progettato lungo viabilità 

pubbliche e, nei suoi diversi rami, avrà una lunghezza complessiva di circa 7,85 km. 

 

 

Fig. 1 – Planimetria generale dell’impianto fotovoltaico base CTR 

 

Gli interventi di progetto per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico, consistono nel: 

 Livellamento e sistemazione del terreno mediante eliminazione di pietrame sparso, da 

eseguirsi con mezzi meccanici; 
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 Costruzione di un percorso carrabile di ispezione lungo tutto il perimetro del fondo con 

spianamento e livellamento del terreno con misto di cava da eseguirsi con mezzi meccanici; 

 Realizzazione di una recinzione lungo tutto il perimetro dell’area, con pali in ferro e rete 

metallica; 

 Realizzazione di un impianto antintrusione; 

 Costruzione dell’impianto fotovoltaico costituito da una struttura metallica infissa con sistema 

battipalo, previo scavo per l’interramento dei cavi elettrici per media e bassa tensione di 

collegamento alle cabina di trasformazione ed alla cabina d’impianto, previste in struttura 

prefabbricata di c.a. monoblocco; 

 Assemblaggio, sulle predette strutture metalliche portanti, di pannelli fotovoltaici, compreso il 

relativo cablaggio; 

 A completamento dell’opera, smobilitazione de l  cantiere e sistemazione del terreno a verde 

con piantumazione di essenza vegetali tipiche dei luoghi. 

 

Il profilo generale del terreno su cui verrà realizzato il parco agro-fotovoltaico, non sarà comunque 

modificato, lasciando così intatta l’orografia preesistente del territorio interessato. Né saranno 

necessarie opere di contenimento del terreno. L’adozione della soluzione a palo infisso con battipalo 

senza alcun tipo di fondazioni ridurrà praticamente a zero la necessità di livellamenti localizzati. 

Saranno invece necessari degli sbancamenti localizzati nelle sole aree occupate dalla cabina d’impianto 

e dalle cabina di trasformazione. 

Nel progetto è stato previsto un sistema di raccolta e incanalamento delle acque piovane verso i 

canali naturali esistenti. Tale sistema avrà il solo scopo di far confluire le acque meteoriche all’esterno 

del campo, seguendo la pendenza naturale del terreno, in modo da prevenire possibili allagamenti. Tutti 

i canali di scolo delle acque superficiali verranno realizzati in terra battuta, solo in presenza degli 

attraversamenti delle strade interne verrà realizzato un idoneo tombino scatolare tale da facilitare 

l’attraversamento della stessa. 

Tutte le strade interne al campo fotovoltaico e la strada esterna, seguiranno l’andamento morfologico 

dello stato di fatto, così come i canali di scorrimento delle acque superficiali. 

La recinzione sarà realizzata lungo tutto il perimetro del campo fotovoltaico con pali infissi o a vite in 

acciaio zincato a caldo ed una rete metallica di altezza pari a 2 mt dal piano di calpestio. Inoltre, sempre 

lungo il perimetro è prevista la piantumazione di siepe di arbusti autoctoni al fine di limitare la 

percezione dell’impatto fotovoltaico. 
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3. METODOLOGIA DI ANALISI 

 

In questa sezione vengono rese note le metodologie secondo le quali sono state impostate e condotte 

le attività sul campo. Vengono poi esplicitati anche i dati relativi alle condizioni del terreno (uso del 

suolo, stato di lavorazione e visibilità) che costituiscono, con gli elementi geo-morfologici, fattori di 

estrema rilevanza nella visibilità dei reperti archeologici lungo la superficie dei terreni agricoli. 

 

L’area sottoposta ad attività di ricognizione ricade interamente nel territorio comunale di Craco 

Peschiera (MT). Tale area è stata definita sulla base della planimetria di progetto fornita dalla 

committenza e investe interamente la superficie interessata dalla realizzazione delle opere. Al fine di 

ottenere uno screening archeologico completo, si è indagata un’area più ampia rispetto a quella 

interessata dalle opere in progetto, mediante una fascia di indagine di mt 40 per ciò che concerne il 

cavidotto, e di fasce di circa 50 metri lungo il perimetro dell’impianto. 

 

La base cartografica utilizzata per la redazione delle mappe di lavoro e di documentazione, oltre che 

per la carta archeologica finale, è composta dalle Tavolette IGM in scala 1.25000 utilizzate come base 

per le tavole finali e da ortofoto tratte da Google Earth e dal Geoportale della Basilicata 

(http://rsdi.regione.basilicata.it/web/ guest/mappe-in-linea). Le ortofoto sono state utilizzate per la 

registrazione sia delle condizioni di visibilità, sia dell’utilizzo del suolo e delle condizioni del terreno dei 

campi sottoposti ad indagine. 

 

Per la rappresentazione dell’utilizzo del suolo (Allegato A.4.2.) sono stati adoperati tre differenti colori: 

 

– Giallo: terrenni coltivati a grano; 

– Fuxia: colture arboree; 

– Azzurro: terreni incolti o macchia; 

– Grigio: edificato o inaccessibile. 

 

Naturalmente la ricognizione è stata impostata in relazione soprattutto al valore di visibilità riscontrato 

sulla superficie del terreno durante il lavoro di prospezione. Per la definizione della visibilità del terreno 

sono stati utilizzati tre valori, basati sulle condizioni ed utilizzo del suolo, a cui corrispondono tre colori 

sulla “carta della visibilità” (Allegato A.4.2.): 

 

– Buona (colore giallo): campi coltivati o brulli senza presenza di vegetazione; 

– Sufficiente (verde): campi con colture arboree e macchia; 

– Bassa (arancio): edificato o inaccessibile 
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Il lavoro di documentazione, seguente al lavoro in campagna, ha infine riguardato il trasferimento dei 

dati registrati sul campo dal supporto cartaceo al formato digitale. 

 

4. VERIFICA PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO 

 

4.1. Analisi territoriale con inquadramento archeologico del territorio  

(Maria Domenica Pasquino – Giusy Crupi) 

La ricostruzione del quadro storico-insediativo nelle aree destinate ad ospitare il progetto ha lo scopo di 

valutare la significatività archeologica del territorio in esame e il grado di interferenza che intercorre tra 

le evidenze archeologiche individuate e le opere previste. Lo studio della documentazione bibliografica e 

d’archivio ha interessato un buffer di 5 km dal progetto, nel rispetto della normativa di settore. Tale 

lavoro ha avuto come finalità quella di tracciare un quadro completo ed esaustivo delle dinamiche 

insediative che hanno interessato il comparto territoriale in oggetto nel corso dei secoli. 

Il territorio di interesse si inserisce tra i bacini fluviali dell’Agri e del Cavone, la cui rilevanza archeologica 

è nota sin dalla preistoria. 

Preistoria 

Durante l’Età preistorica si possono ascrivere frequentazioni di luoghi in posizione di difesa naturale e di 

controllo dei passi dei fiumi, in pianori ricchi di sorgive e fossi, a destinazione agro-pastorale.  

Solo per i territorio confinante di Ferrandina sono emerse testimonianze di tale fase cronologica. Sotto la 

collina di Ferrandina1 e in Località Pizzo Corvo sono stati rinvenuti frammenti di industria litica (selci 

lavorate), mentre ceramica impressa è stata rinvenuta nel territorio a sud dei ruderi di San Martino e ad 

ovest della strada Ferrandina-Craco2. 

Protostoria – Età Enotria [Età del Bronzo- Età del Ferro] 

Anche durante l’Età del Bronzo è privilegiato un modello insediativo di siti naturalmente difesi e presso i 

fiumi, con la pastorizia come attività economica prevalente. Stessa scelta insediativa si mantiene anche 

durante l’Età del Ferro per cui si segnala nei territori presi in esame una continuità di vita, relativa alle 

comunità indigene enotrie, sia sui pianori dell’Età del Bronzo, che in ampie aree pianeggianti dei pianori 

più costieri, con un’economia maggiormente centrata sulle attività agricole.  

Nella bassa valle del Basento, a partire dal X-IX sec. a.C. figurano diversi insediamenti indigeni.  

A Pisticci rinvenimenti di nuclei sepolcrali e di resti di abitato databili tra fine VIII e inizio VII sec. a.C. 

sono sia nel centro urbano di Pisticci, con ubicazione non precisata (Sito n. 1), che subito fuori del 

                                           
1 CASTOLDI 2007, p. 155. 

2 CASTOLDI 2008, p. 154. 
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paese, in Località S. Maria del Casale3 (Sito n. 3); ed ancora in Contrada S. Leonardo4 (Sito n. 4) è 

un gruppo di tombe della seconda metà di VIII secolo a.C., mentre una fornace con relativa area di 

scarico con materiale ceramico indigeno, geometrico e acromo, databile alla prima metà del VII sec. 

a.C., è stata rivenuta in Contrada Cammarella5 (Sito n. 2).  

A Craco è indiziata una necropoli di VIII sec. a.C. in Località S. Angelo (Sito n. 5) subito a nord-ovest 

del borgo antico, con pochi corredi rinvenuti durante lavori agricoli e durante la sistemazione dell’area 

dopo diversi fenomeni franosi, che caratterizzano l’intera zona del centro antico.  

A Ferrandina l’Età del Ferro è identificata da un insediamento posto sul colle dove oggi sorge l’abitato, 

con relativi nuclei sepolcrali collocati sui pendii. Dell’abitato sono state individuate tracce di capanne a 

pianta circolare di piccole dimensioni con zoccolatura muraria in pietra e alzato in argilla e copertura 

straminea6. I rinvenimenti tombali sono databili tra l’VIII e il VII secolo a.C.: si tratta in genere di tombe a 

fossa ricoperte da tumuli o lastroni in pietra, contenenti un inumato in posizione rannicchiata e il corredo 

costituito da armi e vasi in bronzo, ricche parures femminili, vasellame a tenda7. 

Esigui sono i rinvenimenti nel territorio di riferimento, localizzati sull’altura del Monte Finese al confine 

con Pisticci, in cui sono stati trovati frammenti di ceramica greca di origine egea associati a forme ad 

impasto tipiche della cultura locale8. 

Nel territorio di Stigliano, a sud del centro moderno, sulla fiumara di Gorgoglione, si documenta 

materiale ceramico d’impasto9, nonché diversi nuclei di necropoli enotrie che restituiscono armi e 

ornamenti metallici, identificati, in Località Piano delle Fontana10, Orto della Corte11 e in Contrada S. 

Nicola presso il cimitero12.   

 

Età arcaica 

In Età arcaica gli insediamenti indigeni presenti nel territorio preso in esame risentono dell’influenza dei 

coloni greci stanziati sull’arco jonico, grazie alla posizione strategica sulle direttrici fluviali usate per gli 

scambi commerciali e culturali tra la piana jonica e il Vallo di Diano, fino alle coste tirreniche. 

                                           
3 CASTOLDI 2007; OSANNA 1992, pp. 83-84, Sito 18. 
4 OSANNA 1992, pp. 83-84, Sito 18. 

5 CASTOLDI 2007; OSANNA 1992, pp. 83-84, Sito 18. 

6 DE SIENA 1987, p. 65. 

7 ADAMESTEANU 1971, p. 27; BARBERIS 1999, p. 67; DE SIENA 1987, pp. 51-76; DE SIENA 2004; LO PORTO 1969, pp. 

157-164;  

8 DE SIENA 2004. 

9 DE SIENA et alii 2006, pp. 343-348; 

10 PENNETTI 1899, pp- 5-6. 

11 PENNETTI 1899, p. 84; RANIERI 1972, p. 357; VALENTE 1989, p. 133; SANSONE 2006, pp. 33 e ss. 

12 PENNETTI 1899, p. 6; SANSONE 2006, p. 50. 
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A Pisticci, per quanto riguarda il VI sec. a.C., la documentazione è prevalentemente di carattere 

sepolcrale, cioè nuclei di tombe sono stati rinvenuti nel centro urbano in occasione di lavori di 

urbanizzazione (Sito n. 1) e a S. Maria del Casale13 (Sito n. 3), con importanti corredi con vasi attici a 

figure rosse e ceramica geometrica. Sempre nel centro urbano, uno scavo di emergenza della 

Soprintendenza Archeologica della Basilicata degli anni Ottanta, sembra aver individuato tracce 

frammentarie dell’abitato, fra cui resti di un pozzo e di una fossa (Sito n. 1).  

Unico esempio di luogo di culto della prima metà del VI sec. a.C. è in Località Tinchi14. 

A Ferrandina si registra un’occupazione del territorio con fattorie e impianti rurali in Località Cugno 

Rivitale, La Cretagna, Monte Sant’Angelo, Piana S. Giovanni e San Martino15 e, sulla base della cultura 

materiale, di contatti con l’ambiente coloniale. 

A Stigliano, sebbene manchino prove archeologiche di un vero e proprio insediamento, i rapporti tra 

greci e gli indigeni sono attestati dai numerosi manufatti di VI sec. a.C. di origine greca rinvenuti nei 

corredi delle sepolture di Località Piano della Taverna, Scorciabuoi, Fosso dell’Eremita e Piana di 

Acinello16. Anche nel centro moderno le sepolture rinvenute in Via Roma e in Via Zanardelli 

documentano contatti tra indigeni e greci, che continuano anche in età classica17. 

Età classica ed ellenistico-lucana 

Le fasi Classica e soprattutto quella Ellenistico-lucana (dal V al III sec. a.C.) sono quelle maggiormente 

documentate, caratterizzate da una consistente vitalità insediativa, costituite da insediamenti rurali con 

le annesse necropoli, sia sui rilievi più alti che nei fondovalle. In generale, il territorio in tale fase è 

caratterizzato da uno sviluppo agro-pastorale, grazie alla posizione scelta al di sopra o accanto gli ampi 

pianori soleggiati, in prossimità di sorgenti o fossi, nei punti di cerniera tra il litorale ionico e l’entroterra e 

quindi tra il mondo ellenico e quello inidigeno enotrio e lucano. I luoghi sono favorevoli ai traffici 

commerciali tra la costa e le aree submontane interne, attraverso le vallate fluviali dell’Agri e del Cavone 

e attraverso la viabilità interna, rappresentata dai tratturi.  

Ancora relative a necropoli sono le attestazioni più consistenti nel centro urbano di Pisticci (Sito n. 1), 

con il rinvenimento di sepolture a “grossi tegoloni” e con corredo costituito da ceramica a figure nere, 

figure rosse e a vernice nera.  

Sempre nel moderno centro urbano di Pisticci sono i resti di un probabile circuito murario ellenistico 

(Sito n. 1). Le mura sono caratterizzate da due paramenti e da un riempimento centrale formato da 

pietrame e frammenti di laterizi. La struttura muraria presenta lastre non regolarizzate in arenaria messe 

                                           
13 CASTOLDI 2007; OSANNA 1992, pp. 83-84, Sito 18. 
14 ADAMESTEANU 1974, pp. 64-66; OSANNA 1992, p. 83, Sito 17. 

15 CASTOLDI 2007, pp. 154, 255. 

16 SANSOSNE 2006, p. 43. 

17 PENNETTI 1899, p. 84; RANIERI 1972, p. 357; VALENTE 1989, p. 133; SANSONE 2006, pp. 33 e ss. 
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in opera secondo piani di posa piuttosto regolari (opera quadrata). Saggi di scavo effettuati nello spazio 

interno del circuito hanno evidenziato strutture murarie relative ad una unità abitativa, datata alla metà 

del IV sec. a.C. 

Diverse sepolture sono state scavata anche sul pianoro di Santa Maria del Casale (Sito n. 3), tra cui 

sono due tombe “emergenti”, con cassa in tegole piane di grandi dimensioni e l’inumato rannicchiato sul 

fianco sinistro, databili ad un periodo antecedente al 350 a.C. 

Tra i siti fuori dal buffer di riferimento, si segnalano nel territorio di Pisticci insediamenti agricoli con la 

relativa necropoli, in Località Feroleto18, a ridosso del fiume Cavone, e in Località Acinapura19. 

Per il territorio di Craco la documentazione si limita solo ad una segnalazione da survey in Località S. 

Marco, relativo a materiale fittile sparso20. La costruzione del parco eolico EDPR ha consentito lo scavo 

archeologico di un impianto produttivo ed una fossa con materiale di scarico relativo ad una abitazione 

di IV sec. a.C. 

A Ferrandina a partire dal IV secolo a.C. sono attestate tombe provenienti da varie località del centro 

urbano, caratterizzate da corredi composti da vasi a figure rosse, terrecotte, unguentari, ceramica a 

vernice nera e sovraddipinta21. Al IV-III secolo a.C. è riferibile un santuario in Località Caporre, articolato 

su due terrazze, da cui provengono ex-voto quali vasi in bronzo, armi in ferro e bronzo, vasi 

miniaturistici, sostegni di thymiateria e louteria e coroplastica22.  

Per il territorio di Stigliano sono stati rinvenuti fortuitamente materiali di corredo funerario (armi, oggetti 

in bronzo e vasellame ceramico a vernice nera e figure rosse, monete di Metaponto, Taranto e Locri) in 

Località Piano di S. Cesarea, La Difesa e, nel centro abitato, a S. Nicola, al di sotto del convento dei 

Riformati, a Piano delle Croce e in Località Orto della Corte23.  

Età romana 

Il territorio in questo momento è essenzialmente caratterizzato da un’occupazione di tipo rurale, con 

strutture produttive capaci di controllare estese porzioni di territorio. Tale fase storica, tuttavia, è poco 

documentata.  

Aree di dispersione di materiale ceramico di fine III/inizi II sec. a.C. sono state individuate nel 2015 in 

Località Lama Pignataro, al confine con il territorio di Craco24. 

                                           
18 QUILICI 1967, p. 216; OSANNA 1992, p. 83, Sito 16. 

19 QUILICI 1967, p. 216; OSANNA 1992, p. 83, Sito 16. 
20 BRUSCELLA 2015. 

21 BRACCO 1947; DE SIENA 1987, p .59; LO PORTO 1969, pp. 204-205. 

22 BOTTINI 1991, pp. 388-389; CASTOLDI 2007; DE SIENA 2004. 

23 PENNETTI 1899, pp. 5-6; SANSONE 2006, pp. 50-51. 

24 BRUSCELLA 2015. 
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A Ferrandina sono attestati la fattoria di Contrada Padula, databile tra il II sec. a.C. e il IV sec. d.C.25, le 

sepolture presso Masseria Valenzano, la presunta fornace di S. Nicola, la fattoria in Località Fonnoncelli 

ed ancora l’insediamento in Località Vaccareccio. 

A Montalbano alcune delle fattorie di età ellenistica continuano ad essere frequentate anche in età 

romana26. 

Anche a Stigliano la documentazione relativa a tale periodo è decisamente scarsa, limitata a 

segnalazioni di cippi sepolcrali in Località La Tavernola27, sull’asse viario che collega Stigliano al Fosso 

dell’Eremita e in Contrada Romito presso la Cappella di S. Maria tra il torrente Salandrella e il fiume 

Sauro28.  

 
Età tardoantica- Età altomedievale 

La frequentazione del territorio preso in esame è attestata anche nel Tardoantico e nei secoli successivi, 

in particolar modo in corrispondenza dei centri urbani posti su alture in zone di controllo, nel passaggio 

tra l’area metapontina a quella più interna della Basilicata. In questa fase si attesta un ripopolamento 

operato da monaci italo-greci in epoca Bizantina che iniziano a mettere a coltura le terre abbandonate, 

consentendo l’accentramento umano. 

A Pisticci di probabile epoca Normanna è il Castello (Sito n. 1) (Vincolo Architettonico art. 10 L.gs 

42/2004 D.M. del 12.06.1981), che sorge sull’estremità occidentale del paese, in posizione prominente. 

Di impianto medievale, ma sorto su antiche strutture e ampliato e trasformato successivamente, fu 

donato da Roberto Conte di Montescaglioso, nobile normanno, verso la seconda metà dell’XI secolo ad 

Arnaldo Vescovo di Tricarico; divenne in seguito dimora di Bernardino De Cardenas, Conte della Acerra 

e Marchese di Laino nel 1595, che comprò il feudo di Pisticci da Pietro Antonio Comite. In seguito, con 

l’abolizione del feudalesimo, la struttura passò alla Famiglia Rogges. L’aspetto odierno è il frutto di 

trasformazioni avvenute nel corso dei secoli, con ultimo l’abbattimento di parte dell’impianto negli anni 

trenta per la costruzione del serbatoio dell’acquedotto. Conserva un torrione a pianta quadrangolare, 

originariamente più alto, e un corpo di fabbrica ad esso adiacente in muratura in pietrame. L’interno è a 

tre livelli, di cui l’inferiore è adibito a cisterna. 

Il centro storico di Pisticci è caratterizzato da Chiese e Palazzi nobiliari costruiti a partire dal Medioevo: 

la Chiesa dei Santi Pietro e Paolo, stile romanico-rinascimentale, sita nella parte occidentale del 

paese, fondata sui resti di una chiesa preesistente del 1212 e terminata nel 1542; costruita nel 1444 è la 

Cappella SS Annunziata (Sito n. 1) (Vincolo Architettonico art. 10 D. Lgs. 42/2004 D.M. del 

20.05.1982), in Via Castello, utilizzata come cappella gentilizia della famiglia Cardenas, che nelle forma 

e nella dimensione presenta la struttura tipica delle “Casedde” della zona. Più recenti sono la piccola 

                                           
25 DE SIENA 2004. 

26 QUILICI 1967. 

27 PENNETTI 1899, pp. 83-84; SANSONE 2006, p. 58. 
28 COLONNA 1904, p .19; CAPANO 1996, p. 32. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Architettura_romanica
https://it.wikipedia.org/wiki/Architettura_rinascimentale
https://it.wikipedia.org/wiki/1212
https://it.wikipedia.org/wiki/1542
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Chiesa dell'Immacolata Concezione (Sito n. 1), edificata intorno al XVI secolo; la Chiesetta 

della Madonna di Loreto (Sito n. 1), già esistente nel Cinquecento e ampliata nel Ottocento, e la 

Chiesa di Sant'Antonio o del Convento (Sito n. 1), che si affaccia sulla piazza centrale del paese. 

Altrettanto numerosi sono i Palazzi Storici, tra cui il Palazzo Giannantonio (Vincolo Architettonico art. 

10 D. Lgs. 42/2004 D.M. del 04.05.1981) (Sito n. 1), che si affaccia su Piazza dei Caduti, e attualmente 

ospitante il Comune, di stampo cinquecentesco, e il Palazzo De Franchi Caldoni (Sito n. 1) (Vincolo 

Architettonico art. 10 D. Lgs. 42/2004 D.M. del 22.06.1981 e art. 45 D. Lgs. 42/2004 D.M. del 

23.06.1981), in stile rinascimentale con aggiunte settecentiste, situato a ridosso delle mura antiche, 

inglobando nel suo sviluppo l’antica porta di S. Martino.  

Appena fuori dal paese di Pisticci, presso il Cimitero, è stata edificata l'Abbazia Santa Maria La Sanità 

del Casale (Vincolo Architettonico artt. 10, 45 D.Lgs 42/2004 D.M. 05.01.1996) oggi santuario 

diocesano dell'arcidiocesi di Matera-Irsina (Sito n. 3). E’ presumibilmente costruita intorno al 1087 sui 

ruderi di un antico cenobio greco-bizantino da Rodolfo Maccabeo ed Emma d'Altavilla. Il complesso, 

formato dalla chiesa e dal chiostro con la certosa, è in stile romanico pugliese, costruito in pietra locale.  

Infine, in Contrada San Leonardo (Sito n. 4) si trova la Cappella di S. Leonardo, fondata intorno 

all’anno Mille dai Normanni. 

Il sito di Craco tra il Tardoantico e il Medioevo è rioccupato da coloni Bizantini a seguito di un vasto 

programma di conquista di aree abbandonate nel corso dell’età tardoantica. L’insediamento di Cracum 

viene documentato per la prima volta nel 1060, quando si trova inserito tra i possedimenti 

dell’arcivescovo Arnaldo di Tricarico, ma si deve attendere il 1154-1168 per conoscere il primo 

feudatario, un certo Erberto. Ancora nel 1176-1179 Craco è in mano di Roberto di Pietrapertosa, 

giustiziere regio, e ciò dimostrerebbe che Craco era già un insediamento stabile, si potrebbe supporre 

che ivi fosse esistente un palazzo baronale o, almeno, una torre29. L’idea riporta subito all’evidenza più 

consistente, cioè alla torre quadrangolare che si erge sull’abitato (Sito n. 6). Sembra che, per ordine di 

Federico II, qui vi rinchiuse alcuni prigionieri lombardi. Con la morte dello svevo e con la successione al 

regno dell’imperatore francese Carlo I, cioè dopo il 1266, Craco risulta posseduta da Pietro de 

Beaumont, e pochi anni dopo, nel 1277, registra 83 “fuochi”, cioè famiglie, per un totale di circa 332- 415 

persone. Più oscure si fanno le vicende successive, secondo le quali il feudo passò alla famiglia 

Monforte alla fine del XIII secolo, per poi passare alla famiglia Del Balzo e agli Sforza nel XV sec. Nel 

corso del secolo successivo Craco appartenne alla nobile famiglia dei Sanseverino, ai quali è da 

attribuire una certa espansione urbana al di là del nucleo medievale: da questo periodo sorgono i grandi 

palazzi nobili30 (Sito n. 6). Al XVII secolo risale il Monastero dei Francescani M.O. con l’annessa chiesa 

di S. Pietro, posta subito a sud-est al di fuori del borgo antico, sull’asse viario che collega il paese alla 

valle dell’Agri (Sito n. 7). Secondo il catasto del 1815-1825 Craco, nel suo massimo splendore, era 

                                           
29 D’ANGELLA 1986; LACICERCHIA 2010, pp.79-85;  MANFREDI 2003. 

30 CALITRO-CATELLA 2017, pp. 501-514; D’ANGELLA 1986; LACICERCHIA 2010, pp.79-85;  MANFREDI 2003. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Immacolata_Concezione
https://it.wikipedia.org/wiki/XVI_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Madonna_di_Loreto
https://it.wikipedia.org/wiki/XVI_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/XIX_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Architettura_rinascimentale
https://it.wikipedia.org/wiki/1087
https://it.wikipedia.org/wiki/Rodolfo_Maccabeo
https://it.wikipedia.org/wiki/Emma_d%27Altavilla
https://it.wikipedia.org/wiki/Romanico_pugliese


AMBRA SOLARE 25 
POWERTIS 

A.4 RELAZIONE 

ARCHEOLOGICA 

 

DR. ANTONIO BRUSCELLA 

P.zza Alcide De Gasperi, 27 

85100 - Potenza 

 

 

Pagina 13 di 58 
 

divisa in alcune piccole contrade o quartieri: la prima, detta significativamente “Terravecchia”, indicava 

la zona più alta dove si trovava il “castello” con la torre medievale; la seconda, detta “Quartiere della 

Chiesa Madre”, era concentrata intorno alla Chiesa matrice, dedicata a San Nicola Vescovo31 (Sito n. 

6). Nel 1888 si verificò la prima grande frana determinando un iniziale contrazione del centro abitato, 

che si svuoterà definitivamente con la frana degli anni ‘60 del secolo scorso. Questo generò una Craco 

“fantasma” a N e una nuova “fondazione”, ad alcuni chilometri, verso S con il nome di Craco-Peschera.  

Nel territorio, verso il limite sud-occidentale al confine con il comune di Stigliano, in località S. Marco e a 

Tempa del Muto sono state individuate, attraverso attività di survey, aree di frequentazione antropica 

tardoantica. 

Per il paese di Ferrandina la principale evidenza di epoca medievale è il castello di Uggiano, ad ovest 

del centro moderno: il primo insediamento, probabilmente, nacque come pagus di Metaponto e come 

presidio alla grossa arteria viaria e commerciale che, seguendo il percorso del torrente Vella, si dirigeva 

verso l’interno. Dopo la distruzione di Metaponto (II sec. a.C.), e con l'avvento di Roma, Uggiano subì un 

notevole ridimensionamento cui seguì un forte depauperamento della zona.  

Di epoca bizantina sono alcune monete rinvenute presso il castello, risalenti per lo più al VII e VIII sec. 

d.C., periodo a cui si fa risalire la prima struttura fortificata, intorno all'anno mille, con l'arrivo di Bugiano 

Catapano, inviato da Castantinopoli a difendere le terre del Meridione contro Melo ed i Normanni. A 

partire dal VII secolo d.C. Uggiano (dai testi Oblano) entrò a far parte del grande Gastaldato del 

Latiniano, territorio il cui centro era situato tra le valli del Sinni e dell’Agri. Nell’XI sec. d.C. il Castello 

assume un ruolo ancora più determinante; infatti la prima notizia storica documentata relativa al 

Castello di Uggiano risale al 1023−1029, quando è, probabilmente, ristrutturato per adeguarlo a nuove 

esigenze difensive. Intorno al 1133 il territorio passò nelle mani di Ruggero II seguito dagli Svevi con 

Enrico VI figlio del Barbarossa.  

Lungo i fianchi della collina su cui sorge il castello, sottostanti alle mura, erano sicuramente disposte 

tante piccole abitazioni costruite con materiali poveri, di cui restano alcune tracce visibili. In basso, ai 

piedi delle pendici del Castello, sono presenti le strutture di una masseria (masseria Lisanti) e i ruderi di 

una Chiesa dedicata a San Domenico32. 

Per quanto riguarda il centro di Montalbano, di epoca tardoantica sono le mura di fortificazione, il cui 

primo impianto sarebbe databile all’VIII secolo d.C. con rifacimenti nel XVI e nel XIX secolo. Esse, 

messe in opera con ciottoli di fiume legati da malta grossolana, sono munite di tre torri, di cui due 

                                           
31 CALITRO-CATELLA 2017, pp.501-514; D’ANGELLA 1986; LACICERCHIA 2010, pp.79-85; MANFREDI 2003. 

32 RESCIO 2005. 
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quadrate con feritoie verticali e una circolare33. Nel territorio circostante, lungo il fiume Agri, in Località 

Recoleta, una fonte di XVII secolo segnala la presenza di un villaggio altomedievale34. 

A Stigliano, a conferma di una frequentazione senza soluzione di continuità dal periodo romano fino al 

Basso Medioevo, è l’insediamento in Località Fosso dell’Eremita35. Un primo impianto è di età tardo-

romana, costituito da un grande edificio con un ambiente absidato e annesso un vano adibito a cucina, 

interpretabile come una statio o mansio; è, inoltre, indagata un’area di sepolture adiacente un secondo 

edificio, probabilmente a carattere cultuale36. All’Età Altomedievale, verosimilmente al X sec. d.C., è da 

attribuire una seconda fase cronologica, in cui l’abitato viene fortificato e a cui è riferibile un nucleo di 8 

tombe a fossa con copertura in lastre calcaree, sul pendio della collina, ad est della rupe e dello stesso 

abitato37. Durante il Basso medioevo, XIII e XIV secolo, l’area è risistemata con un nuovo recinto 

arretrato verso la rupe, a restringere l’area dell’abitato.  

Nel centro abitato vero e proprio le fonti storiche narrano le vicissitudini di un castello, ridotto a ruderi già 

nel XV secolo in seguito ad un terremoto e di cui oggi rimane solo una torre38. 

 

4.2. Schede dei siti noti 

 

                                           
33 ASPRELLA 2019; QUILICI 1967; QUILICI-GIGLI 2003, RONDINELLI 1913. 

34 QUILICI 1967; QUILICI-GIGLI 2003, RONDINELLI 1913. 

35 DE SIENA 2005; DE SIENA-LA PADULA 2005, pp. 249-250; DE SIENA et alii 2006, pp. 243-358. 

36 TRIVIGNO 2004, p. 142. 

37 TRIVIGNO 2004, p. 142. 

38 PENNETTI 1899, pp. 85-86. 

SITO n. 1 

Localizzazione 

Regione: Basilicata 

Provincia: Matera 

Comune: Pisticci 

Località: Centro urbano 

Indirizzo: via Di Giulio, via Margherita, via Ariosto, via Elne, via Rinaldi, via Gramsci, Rione 

Matina/Soprano, Località Vigna Giannantonio, via Principe di Piemonte, via Basento, via S. Ten. Tursi, 

via Montebello, via Castello, Località S. Croce 

 

Caratteristiche dei resti archeologici 

Definizione Sito: abitato, necropoli, struttura difensiva, Chiese, Palazzi 

Tipo: materiali, strutture, tombe, rinvenimenti monetali 

 

Cronologia 

Periodo: Età del Ferro, Età arcaica, Età classica, Età ellenistica, Età medievale 

Datazione: fine VIII-inizi VII sec. a.C., VII-VI sec. a.C., V sec. a.C., IV sec. a.C., dall’XI secolo in poi 

 

Vincolo:  
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Castello Vincolo Architettonico art. 10 L.gs 42/2004 D.M. del 12.06.1981; 

Cappella SS Annunziata Vincolo Architettonico art. 10 D. Lgs. 42/2004 D.M. del 20.05.1982; 

Palazzo Giannantonio Vincolo Architettonico art. 10 D. Lgs. 42/2004 D.M. del 04.05.1981; 

Palazzo De Franchi Caldoni Vincolo Architettonico art. 10 D. Lgs. 42/2004 D.M. del 22.06.1981 e art. 45 

D. Lgs. 42/2004 D.M. del 23.06.1981; 

 

Descrizione 

La documentazione riferibile all’Età del Ferro interessa le colline occidentali (considerate da 

Adamesteanu la sede del primo abitato) e l’area del centro moderno di Pisticci, seppure in modo non 

precisato e labile. 

Uno scavo di emergenza della Soprintendenza Archeologica della Basilicata, degli anni Ottanta, ha 

individuato tracce frammentarie dell’abitato di Età arcaica (VII-VI sec. a.C.), fra cui resti di un pozzo e 

di una fossa.  

Il primo, scavato nell’argilla, presenta un diametro di 1 metro ed è profondo 4 metri. Il terreno di 

riempimento era formato da strati di sabbia, terreno vegetale molto scuro e argilla; a circa due metri di 

profondità era presente un livello molto consistente di cenere. La ceramica rinvenuta, piuttosto scarsa, è 

sia di produzione locale che di importazione. Quella indigena è costituita principalmente da vasi di 

impasto, olle e ciotole con decorazione monocroma che mostrano legami con produzioni di ceramica 

d’influenza iapigia di fine VIII - inizi VII sec. a.C. (analoghi sono ad esempio i materiali indigeni 

rinvenuti all’Incoronata); quella importata presenta in prevalenza kotylai del Protocorinzio Medio e 

permette di datare il riempimento del pozzo ad un periodo immediatamente posteriore alla metà del VII 

sec. a.C. 

La fossa aveva un diametro di circa m 4 ed era costituita da due fosse più piccole di forma subcircolare 

legate fra loro a formare un “8”. Di questa fossa, su cui poggiava una struttura di età ellenistica, si era 

conservato solo il fondo, mentre superiormente vi erano numerose pietre di piccole dimensioni e qualche 

frammento di intonaco di capanna; l’assenza di buche di palo non permette tuttavia di riconoscervi con 

sicurezza un fondo di capanna. La ceramica rinvenuta è costituita da frammenti di vasi indigeni di 

impasto e figulina con graduale aumento di ceramica a decorazione bicroma e da produzioni greche della 

seconda metà del VII e egli inizi del VI sec. a.C. 

Da questo secondo contesto proviene anche un frammento di pithos con iscrizione: KATAPU [ GON, 

riferibile per il Lombardo a gruppi sociali giovanili con “forti componenti di tipo pederastico e/o 

cameratesco” in cui si possono vedere i corrispettivi dei peripoloi attici installati nelle zone di frontiera e 

nei phrouria di confine. 

Sempre di epoca arcaica sono numerose le testimonianze relative a sepolture, rinvenute tra il 1933 e il 

1964nelle diverse vie del centro urbano in occasioni di lavori per sottoservizi urbani e lavori agricoli. 

Nello specifico, in via Di Giulio, in Via Margherita, in Via Ariosto (una sepoltura con “copertura a 

tegoloni” datata alla metà del VI sec. a.C.), in Via Elena, angolo via Greco (una sepoltura datata alla metà 

del VI sec. a.C.), in Via Rinaldi (una sepoltura trisoma: metà VI/ fine VI - inizi V/terzo venticinquennio 

del V sec. a.C.), in Località Vigna Giannantonio (una sepoltura del secondo quarto del VI sec. a.C.) e in 

Via Gramsci (una sepoltura della metà del VI sec. a.C.). 

Inoltre, si segnalano, sempre di epoca arcaica (dalla metà del VI sec. a.C. all’ultimo quarto del VI sec.a. 

C), una sepoltura rinvenuta nel centro di Pisticci, donata il 30 giugno 1906 dal dott. G. Di Giulio al 

Museo di Matera, con all’interno due kantharoi geometrici, uno skyphos, una scodella, otto kykes di tipo 

ionico, e alcune sepolture, rinvenute nel corso dei lavori per la costruzione dell’edificio scolastico, con 

corredi composti da ceramica geometrica (kantharoi, olpai a corpo biconico, olle, crateri), ceramica 

d’importazione  (kylikes di tipo ionico), ceramica  a figure rosse e a vernice nera (kylikes e skyphoi). 

Nel Rione Matina/Soprano sono attestate sepolture di VI sec. a.C., con inumati rannicchiati, come già in 

uso nel corso della prima Età del Ferro presso la Località Inocoronata-S. Teodoro. I corredi restituiscono 

ceramica matt-painted di matrice peuceta, classe lower Bradano, e armi, come nel caso della tomba 11, 

distintive di genere e ruolo.  

La ceramica indigena e di importazione greca aumenta a partire dalla fine del secolo, testimoniando una 

crescente influenza della colonia di Metaponto che, nella seconda metà del VI sec. a.C., ha in questo sito 

un punto favorevole per il controllo del territorio. 

Alcuni nuclei sepolcrali di Via Margherita e di Rione Matina/Soprano proseguono anche in Età classica 

ed ellenistica (V-IV sec. a.C.): i corredi delle tombe di Via Margherita sono composti da crateri a 

campana protolucani a figure rosse, anfore di tipo panatenaico, pelikai a figure rosse, brocchette a vernice 

nera, skyphoi a vernice nera e a figure rosse e kylikes a vernice nere e figure rosse; quelli delle tombe del 

Rione Matina/Soprano, della seconda metà del V e pieno V sec. a.C., da crateri a colonnette e a campana 

attici a figure rosse, skyphoi, kylikes a vernice nera, piatti a vernice nera, kantharoi geometrici, coppe 
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ioniche, oinochoai trilobate, stamnoi, kalathoi geometrici e oggetti in bronzo come strigili e strumentari 

da simposio (colino e grattugia, simpolum). 

In Via S. Tenente Tursi, in occasione della costruzione di una casa, si sono rinvenute tombe “a grossi 

tegoloni” datate agli inizi del V sec. a.C. 

In Via Basento, nel corso dei lavori per la costruzione dell’edificio scolastico si è rinvenuta una tomba 

databile al 470 circa, per la presenza di una lekythos a figure rosse e sepolture dei primi decenni del IV 

sec. a.C. In Via Principe di Piemonte, nel fondo del Sig. Vito Vena si sono recuperate, una tomba 

rinvenuta della metà del V sec. a.C. e un’altra del secondo decennio del IV sec. a.C. In Via Giusti una 

sepoltura datata nel 380 a. C. Presso il mattatoio di Pisticci, nel terreno del Sig. Pagliaro, una tomba 

datata al terzo quarto del IV sec. a.C. e infine, in Via Montebello una tomba datata al terzo quarto del IV 

sec. a.C. In Località S. Croce, subito all’ingresso orientale di Pisticci, è sporadico il rinvenimento di una 

lekythos attica a figure nere su fondo bianco, probabilmente relativa ad una sepoltura datata al 490 a.C. 

Di piena età ellenistica sono diversi rinvenimenti monetali, tra cui un tesoretto rinvenuto nel 1954 in via 

M. Pagano, nel corso di lavori di sistemazione stradale, costituito da un vasetto con all’interno nove 

monete bronzee metapontine datate a partire dal 330 a.C. 

Sempre nel moderno centro urbano di Pisticci sono i resti di un muro di grandi dimensioni, un probabile 

circuito murario. Le mura sono caratterizzate da due paramenti e da un riempimento centrale formato da 

pietrame e frammenti di laterizi. La struttura muraria presenta lastre non regolarizzate in arenaria messe 

in opera secondo piani di posa piuttosto regolari (opera quadrata). 

La documentazione disponibile non consente di ricostruire lo sviluppo del circuito murario localizzato sul 

versante occidentale, in corrispondenza del pianoro sommitale della collina, dove è stata ipotizzata la 

presenza di una porta rinforzata da una struttura muraria con funzione di contenimento e terrazzamento. 

La costruzione si data alla metà del IV sec. a.C. sulla base di alcuni saggi di scavo, mentre il suo 

abbandono si colloca alla fine del IV sec. a. C., data la presenza di una fossa di scarico che taglia la 

struttura difensiva e contiene materiali databili a quell’epoca. 

Saggi di scavo effettuati nello spazio interno del circuito hanno evidenziato strutture murarie relative ad 

una unità abitativa, datata alla metà del IV sec. a.C., edificata con la stessa tecnica costruttiva e con gli 

stessi materiali delle mura. 

Di epoca Normanna sembra essere il Castello (Vincolo Architettonico art. 10 L.gs 42/2004 D.M. del 

12.06.1981), che sorge sul’estremità occidentale del paese, in posizione prominente. Di impianto 

medievale, ma sorto su antiche strutture e ampliato e trasformato successivamente, fu donato da Roberto 

Conte di Montescaglioso, nobile normanno, verso la seconda metà dell’XI secolo ad Arnaldo Vescovo di 

Tricarico; divenne in seguito dimora di Bernardino De Cardenas, Conte della Acerra e Marchese di Laino 

nel 1595, che comprò il feudo di Pisticci da Pietro Antonio Comite. Successivamente, con l’abolizione 

del feudalesimo, la struttura passò alla Famiglia Rogges. L’aspetto odierno è il frutto di trasformazioni 

avvenute nel corso dei secoli, con ultimo l’abbattimento di parte dell’impianto negli anni Trenta per la 

costruzione del serbatoio dell’acquedotto. Conserva un torrione a pianta quadrangolare, originariamente 

più alto, e un corpo di fabbrica ad esso adiacente in muratura in pietrame. L’interno è a tre livelli, di cui 

l’inferiore è adibito a cisterna. 
Il centro storico di Pisticci è caratterizzato da Chiese e Palazzi nobiliari costruiti a partire dal Medioevo.  

La Chiesa dei Santi Pietro e Paolo, sorge nella parte occidentale del paese, sui resti di una chiesa 

preesistente del 1212, di cui rimane il campanile con due ordini di bifore, successione di archetti a tutto 

sesto al cornicione e merlato sulla sommità, e sul cui sedimento è stata costruita tutta la navata sinistra. 

L'attuale edificio fu terminato nel 1542, con la costruzione di altre due navate oltre a quella della chiesa 

precedente, ad opera dei Maestri Pietro e Antonio Laviola, fratelli mantovani in fuga dalla loro città 

natale perché accusati di omicidio che si stabilirono a Pisticci. La chiesa è di stile romanico-

rinascimentale, con tetto a doppio spiovente e pianta a croce latina, con tre navate e alta cupola emisferica 

all'incrocio tra la navata principale e il transetto. A separazione delle navate sorgono 16 massicce colonne 

che sorreggono archi a tutto sesto, reggenti a loro volte le volte a botte delle navate. La navata centrale è 

introdotta dal maestoso portale e da ambo le estremità della navata centrale e del transetto è situato un 

rosone. Ampi finestroni si trovano lungo i muri laterali. Le navate laterali ospitano cappelle e 

altari barocchi che furono edificati sopra gli ipogei. In fono alla navata una scala conduce alla cripta 

sotterranea. L'altare maggiore barocco è circondato da un coro di tipo monastico e sovrastato da una 

balconata in legno. Dietro all'altare, è la sacrestia, con arredi e rivestimenti settecenteschi. 

Costruita nel 1444, è la Cappella SS Annunziata (Vincolo Architettonico art. 10 D. Lgs. 42/2004 D.M. 

del 20.05.1982), in Via Castello; aggregata all’Ospedale dei Poveri, attualmente scomparso, fu utilizzata 

come cappella gentilizia della famiglia Cardenas. Essa rispecchia sia nella tecnica costruttiva, che nelle 

forma e dimensione la struttura tipica delle “Casedde” della zona. Di impianto rettangolare, presenta una 

facciata lineare con portale in pietra calcarea architravato, due colonne con capitelli di stile corinzio, che 

https://www.facebook.com/ParrocchiaPietroPaoloPisticci/
https://it.wikipedia.org/wiki/1212
https://it.wikipedia.org/wiki/Bifora
https://it.wikipedia.org/wiki/Navata
https://it.wikipedia.org/wiki/1542
https://it.wikipedia.org/wiki/Mantova
https://it.wikipedia.org/wiki/Architettura_romanica
https://it.wikipedia.org/wiki/Architettura_rinascimentale
https://it.wikipedia.org/wiki/Architettura_barocca
https://it.wikipedia.org/wiki/Sacrestia
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ne sorreggono la trabeazione finemente decorate a formelle. L’interno è costituito da un’unica navata con 

arco trionfale e copertura lignea due falde. Il campanile in mattoni sovrasta la facciata destra, nella quale 

si aprono due strette finestre strombate. 

Numerose sono le altre chiese sparse nel centro storico, tra cui la piccola Chiesa dell'Immacolata 

Concezione, edificata intorno al XVI secolo, con pianta a croce latina e soffitto ligneo a carena di nave, 

dipinto a tempera con decorazioni floreali e figure sante, e un altare è in stile barocco; la Chiesetta 

della Madonna di Loreto, già esistente nel Cinquecento e ampliata nel Ottocento; la Chiesa di 

Sant'Antonio o del Convento, affacciata sulla piazza centrale del paese, che fino al 1860 era parte del 

convento di Santa Maria delle Grazie, i cui locali furono destinati a municipio. Si compone di tre navate e 

al suo interno vi sono altari barocchi e in marmo di Carrara, affreschi e numerosissimi dipinti tra cui uno 

di Andrea Vaccaro. Nel convento vi soggiornò per diversi anni il servo di Dio Padre Antonio da Pisticci. 

Altrettanto numerosi sono i Palazzi Storici, tra cui il Palazzo Giannantonio (Vincolo Architettonico art. 

10 D. Lgs. 42/2004 D.M. del 04.05.1981), che si affaccia su Piazza dei Caduti, e attualmente ospitante il 

Comune. Di stampo cinquecentesco è caratterizzato da un impianto quadrangolare con cortile centrale 

aperto; i prospetti austeri e lineari presentano finestre disposte simmetricamente, centinate e sormontate 

da semplici mensole, una cornice marcapiano e cornicioni a romanelle. Il fulcro del prospetto principale è 

il portale monumentale, caratterizzato da bugne di dimensioni diverse alternate, tagliate a punta di 

diamante, lesene piatte e trabeazione lievemente modanata. L’imponente androne ha la volta a botte, alla 

cui imposta si aprono lunette ogivali; lungo le pareti laterali si individuano profili di porte tompagnate, 

con l’architrave dolcemente curvo. L’accesso ai piani superiore avviene attraverso una scalinata aperta in 

loggia a due ordini di arcate a tutto sesto. Gli interni sono ampi e spaziosi con alte volte a botte lunettate o 

elaborate volte leccesi. Il Palazzo De Franchi Caldoni (Vincolo Architettonico art. 10 D. Lgs. 42/2004 

D.M. del 22.06.1981 e art. 45 D. Lgs. 42/2004 D.M. del 23.06.1981), in stile rinascimentale con aggiunte 

settecentiste, è situato a ridosso delle mura antiche, inglobando nel suo sviluppo l’antica porta di S. 

Martino. Di impianto rettangolare con scalinata poligonale, l’edifico presenta due fasi di costruzione: la 

parte cinquecentesca scandita da un doppio ordine di finestre classicheggianti, con architrave a piani 

sfalsati e profilature in mattoni, racchiusa da un cornicione a romanelle; la parte settecentesca è 

caratterizzata da un loggiato a quattro arcate a tutto sesto, impostate su pilastri quadrangolari, con lesene. 

Al di sopra del loggiato si sviluppa una balaustra in pietra con elementi sagomati di pregevole fattura. 

Imponente è il portale settecentesco, costruito in blocchi di pietra bianca e sagomata a formare 

un’alternanza di bugne e formelle a mtivi floreali, sovrastato dallo stemma nobiliare. Gli interni, costituiti 

da ambienti con volte a botte, non sono più visibili. 
 

 

Riferimenti Bibliografici: 

BARBERIS 1999, pp. 75-76, tabella N. 87; BOTTINI, LECCE 2012, pp. 50-60; CASTOLDI 2007; DE 

GENNARO 2005, pp. 70-71; LO PORTO 1973, pp. 153-181; OSANNA 1992, pp. 65-66, 83-84; 

PIZZOLLA 2003, pp. 23-30; POPOLI ANELLENICI 1971, pp. 21-26; TAGLIENTE 1985, pp. 292-294; 

www.vincoliinrete.it; www.vincolibasilicata.beniculturali.it 

Documentazione d’archivio: 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Immacolata_Concezione
https://it.wikipedia.org/wiki/Immacolata_Concezione
https://it.wikipedia.org/wiki/XVI_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Stile_barocco
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https://it.wikipedia.org/wiki/Architettura_rinascimentale
https://it.wikipedia.org/wiki/Loggiato
https://it.wikipedia.org/wiki/Arco_a_tutto_sesto
http://www.vincoliinrete.it/
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SITO n. 2  

Localizzazione 

Regione: Basilicata 

Provincia: Matera 

Comune: Pisticci 

Località: Cammarelle 

Indirizzo: 

 

Caratteristiche dei resti archeologici 

Definizione Sito: impianto produttivo, tomba 

Tipo: fornace, tomba 

 

Cronologia 

Periodo: fine Età del Ferro-inizi Età arcaica 

Datazione: prima metà del VII sec. a.C., 500 a.C. 

 

Vincolo: / 

 

Descrizione 

Nel giugno del 1934, durante lavori agricoli, in contrada Cammarella, poco fuori dal centro di Pisticci, si 

ha il rinvenimento di una fornace e di uno scarico nelle immediate vicinanze; lo scarico ha restituito circa 

522 frammenti di ceramica indigena geometrica e 305 frammenti di acroma, databile alla prima metà del 

VII sec. a.C. 

Databile al 500 a.C. circa è una sepoltura con all’interno una lekythos attca a figure nere a fondo bianco. 

 

 

Riferimenti Bibliografici: 

BOTTINI, LECCE 2012, pp. 51-52; CASTOLDI 20017; LO PORTO 1973, p. 155; OSANNA 1992, p. 

84 

 

Documentazione d’archivio: 

 

SITO n. 3  

Localizzazione 

Regione: Basilicata 

Provincia: Matera 

Comune: Pisticci 

Località: S. Maria del Casale 

Indirizzo: 

 

Caratteristiche dei resti archeologici 

Definizione Sito: necropoli, abbazia 

Tipo: materiali, tombe, strutture 

Cronologia 

Periodo: Età del Ferro, Età arcaica, Età classica, Età ellenistica, Età Medievale 

Datazione: tra la fine dell’VIII sec. e gli inizi del VII,  secondo quarto del VI sec. a.C, seconda metà del 

VI-V sec. a.C., IV sec. a.C., dal X secolo in poi 

 

Vincolo:  

Abbazia Santa Maria La Sanità del Casale Vincolo Architettonico artt. 10, 45 D.Lgs 42/2004 D.M. 

05.01.1996 

 

Descrizione 
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Le più antiche attestazioni in Località Santa Maria del Casale, su di una collina nei pressi dell’attuale 

cimitero, sono frammenti di ceramica indigena databili tra la fine dell’VIII e gli inizi del VII sec. a.C., 

probabilmente pertinenti ad un insediamento dell’Età del Ferro. 

Diverse sono le sepolture rinvenute in quest’area databili tra l’Età arcaica e l’Età ellenistica. Nel corso 

di lavori agricoli eseguiti nel febbraio del 1935 nel terreno di proprietà Graziano Masiello sono state 

rinvenute tombe con corredo ceramico composto da kantharoi geometrici, kylikes attiche a vernice nera, 

brocchette, crateri geometrici e un’olla geometrica, databili al secondo quarto del VI sec. a.C. Un numero 

imprecisato di tombe è databile alla seconda metà del VI-V sec. a. C. mentre di un periodo antecedente al 

350 a.C. sono due tombe cosiddette “emergenti”, rinvenute nel 1986 nel cimitero, con cassa a tegole 

piane di grandi dimensioni; il rituale inumatorio è con deposizione rannicchiata sul fianco sinistro; la 

tomba 1 ha opere del Pittore del Parasole e dell’Anabates; la tomba 2 ha un corredo costituto da sette 

contenitori dipinti a figure rosse, tra cui tre crateri attribuibili a mani diversi. 

Sullo stesso ampio pianoro è stata edificata in seguito l'Abbazia Santa Maria La Sanità del 

Casale (Vincolo Architettonico artt. 10, 45 D.Lgs 42/2004 D.M. 05.01.1996), oggi santuario diocesano 

dell'arcidiocesi di Matera-Irsina. E’ presumibilmente costruita intorno al 1087 sui ruderi di un antico 

cenobio greco-bizantino da Rodolfo Maccabeo ed Emma d'Altavilla. Il complesso, formato dalla chiesa e 

dal chiostro con la certosa, è in stile romanico pugliese, costruito in pietra locale. Della costruzione 

originaria è rimasta integra solo la chiesa, attualmente sono invece in fase avanzata i lavori di 

ricostruzione del campanile, del chiostro e della certosa. 

L'interno della struttura si presenta a tre navate terminanti con absidi semicircolari. Il tetto è ligneo a 

capriate, retto da archi ogivali su colonne squadrate. È presente l'arco santo centrale e, nelle pareti, si 

aprono monofore con archi a tutto sesto. 

Sulla facciata spicca la successione di archetti a tutto sesto sotto la cornice, il grande rosone e il portale. 

Quest’ultimo risale al 1200, ha forma ogivale con tre fasce scolpite con foglie d'acanto a spine. Il grande 

rosone ha le stesse decorazioni del portale e immette luce nella chiesa insieme alle monofore sulle pareti 

laterali, munite di vetrate recenti raffiguranti dei Santi. La statua della Vergine è una scultura in legno 

del XII secolo e fu incoronata da papa Giovanni Paolo II il 27 aprile 1991 a Pisticci davanti ai lavoratori e 

ai fedeli Lucani.  

 

Riferimenti Bibliografici: 

BARBERIS 1999, pp. 75-76, tabella N. 89; BOTTINI, LECCE 2012, pp. 50-60; CARLONE 1996; 

CASTOLDI 2007; LO PORTO 1973, pp. 169-170; OSANNA 1992, pp. 65-66; www.vincoliinrete.it; 

www.vincolibasilicata.beniculturali.it 

 

Documentazione d’archivio: 

 
 

SITO n. 4 

Localizzazione 

Regione: Basilicata 

Provincia: Matera 

Comune: Pisticci 

Località: S. Leonardo 

Indirizzo: 

 

Caratteristiche dei resti archeologici 

Definizione Sito: necropoli, cappella 

Tipo: tombe, strutture 

Cronologia 

Periodo: Età del Ferro, Età medievale 

Datazione: seconda metà dell’VIII sec. a.C., X secolo 

 

Vincolo: / 

https://it.wikipedia.org/wiki/1087
https://it.wikipedia.org/wiki/Rodolfo_Maccabeo
https://it.wikipedia.org/wiki/Emma_d%27Altavilla
https://it.wikipedia.org/wiki/Romanico_pugliese
https://it.wikipedia.org/wiki/Campanile
https://it.wikipedia.org/wiki/Arco_santo
https://it.wikipedia.org/wiki/1200
https://it.wikipedia.org/wiki/XII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Giovanni_Paolo_II
https://it.wikipedia.org/wiki/1991
http://www.vincoliinrete.it/
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Descrizione 

In Contrada S. Leonardo è stato rinvenuto un gruppo di tombe databili alla seconda metà dell’VIII sec. 

a.C., con corredo ceramico composto da olla e attingitoio e scodellone, accompagnato dalla cuspide di 

lancia in bronzo e dalla spada in ferro nei corredi maschili e da una ricca parures bronzea in quelli 

femminili.  

Sempre in Contrada S. Leonardo si trova ancora oggi la Cappella di S. Leonardo, fondata intorno 

all'anno 1000 dai Normanni, al cui interno si può ammirare una bellissima statua del santo. È una rettoria 

della Parrocchia Cristo Re. 

 

Riferimenti Bibliografici: 

OSANNA 1992, p. 84; www.vincoliinrete.it; www.vincolibasilicata.beniculturali.it 

 

Documentazione d’archivio: 

 

SITO n. 5  

Localizzazione 

Regione: Basilicata 

Provincia: Matera 

Comune: Craco 

Località: Contrada S. Angelo 

Indirizzo: 

 

Caratteristiche dei resti archeologici 

Definizione Sito: necropoli 

Tipo: materiali, tombe 

Cronologia 

Periodo: Età del Ferro 

Datazione: VIII sec. a.C. 

 

Vincolo: / 

 

Descrizione 

Agli inizi del '900, in seguito a lavori agricoli, lungo il pendio di Contrada S. Angelo, furono individuate 

delle tombe, in parte distrutte, con corredi costituiti da bracciali a spirali in bronzo (armille). Lungo lo 

stesso pendio, in seguito ad una frana, negli anni '70 del secolo scorso sono state messe in luce ulteriori 

sei tombe a tumulo di VIII sec. a.C., contenenti ceramica di impasto con decorazione geometrica (brocca 

con motivo a tenda nella T. 1 e armi metalliche lance e spade nella T. 6) 

 

Riferimenti Bibliografici: 

ADAMESTEANU 1971, pp. 45-47; LACICERCHIA 2010, p. 80; LACICERCHIA 2018, p. 5; 

MANFREDI 2003; ORSI 1902, p. 126 

 

Documentazione d’archivio: 

ZURLA 2019 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cristo_Re
http://www.vincoliinrete.it/


AMBRA SOLARE 25 
POWERTIS 

A.4 RELAZIONE 

ARCHEOLOGICA 

 

DR. ANTONIO BRUSCELLA 

P.zza Alcide De Gasperi, 27 

85100 - Potenza 

 

 

Pagina 21 di 58 
 

 

SITO n. 6 

Localizzazione 

Regione: Basilicata 

Provincia: Matera 

Comune: Craco 

Località: Centro storico 

Indirizzo: via Alfieri, via Ferruccio, via Leopardi, Largo Machiavelli/via Onorati, Largo S. Nicola 

Vescovo 

 

Caratteristiche dei resti archeologici 

Definizione Sito: Palazzo, Chiese, Torre 

Tipo: strutture 

Cronologia 

Periodo: Età Medievale, Età Post-medievale 

Datazione: XI secolo, XVIII secolo 

 

Vincolo: / 

 

Descrizione 

Il borgo vecchio di Craco presenta diversi Palazzi storici, chiese e la Torre Normanna. Il Palazzo 

Cammarota-Rigirone è un edificio del XVII secolo, caratterizzato da diversi ingressi al piano terra e un 

unico piano nobiliare superiore, con copertura a vela per ogni vano. Il Palazzo Carbone, nel suo primo 

impianto, è databile alla fine del XV secolo, e presenta un ingresso monumentale di accesso ad un piano 

terra con funzione di stalla e, tramite due rampe piùtarde, ai piani nobili e ad un loggiato; al XVIII secolo 

si attribuisce il rifacimento del terrazzo, ma originariamente l'edificio doveva essere coperto da capriate. 

Il Palazzo Maronna è caratterizzato da un ingresso monumentale in mattoni e da un grande balcone 

terrazzato. 

Tra le Chiese troviamo la Cappella di S. Barbara, con l'annesso cimitero, che risale al XIII secolo e si 

caratterizza per la sobrietà delle forme: la facciata "a capanna", priva di decorazioni ornamentali, presenta 

il portale di accesso con arco ribassato e un piccolo rosone polilobato, entrambi in mattoni. L'interno è a 

singola navata su impianto rettangolare, suddivisa in due campate voltate "a botte" lunettate, in mattoni. 

La pavimentazione è caratterizzata da elementi in cotto rettangolari; le pareti sono semplicemente 

intonacate. Manca l'altare. L'edificio è stato oggetto di restauro nel 1549, a seguito di un terremoto. 

La Torre Normanna è realizzata con blocchi di conglomerati poligenici, e si conserva per un'altezza 

massima di circa 20 m. Esteriormente presenta su tutti i lati una serie di finestre ad arco acuto e 

unacaditoia con feritoie sull'ingresso. E' probabile che l'accesso ai piani superiori fosse consentito da una 

scala lignea. La torre si inserisce in un sistema di torri di avvistamento necessarie per garantire il 

controllo dell'intera zona delle valli fluviali del Cavone e dell'Agri. Nel tempo ha perso tale funzione e, 

attraverso una serie di trasformazioni strutturali, diventa serbatoio d'acqua comunale. 

 

Riferimenti Bibliografici: 

CALITRO-CATELLA 2017, pp. 510-514; D'ANGELLA 1986; LACICERCHIA 2010, pp. 79-85; 

MANFREDI 2003; www.patrimonioculturale.regione.basilicata.it; www.vincoliinrete.it 

 

Documentazione d’archivio: 

ZURLA 2019 

http://www.patrimonioculturale.regione.basilicata.it/
http://www.vincoliinrete.it/
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SITO n. 7  

Localizzazione 

Regione: Basilicata 

Provincia: Matera 

Comune: Craco 

Località:  

Indirizzo: SS Val d’Agri-Via Monastero 

 

Caratteristiche dei resti archeologici 

Definizione Sito: ex Manastero, Chiesa 

Tipo: strutture 

Cronologia 

Periodo: Età Post-medievale 

Datazione: XVII secolo 

 

Vincolo:   
ex Manastero Francescano M.O. e Chiesa di S. Pietro Art 13, D.Lgs. 42/2004 del 22/07/2013 

 

Descrizione 

Il Monastero e l'annessa Chiesa si datano al 1632. Il complesso è a pianta quadrangolare con importanti 

elementi decorativi, quali la porta maggiore della chiesa e le dodici colonne rastremate delchiostro. 

l'impianto originario è ampliato con l'aggiunta di una navata articolata in tre cappelle nella Chiesa di S. 

Pietro e nel 1777 con la costruzione della Cappella della SS Annunziata. Dopo il 1866 ilmonastero viene 

adibito ad uffici e nel 1880 vengono murate le colonne del chiostro e demolite le arcate, così da realizzare 

un corridoio per poter accedere alle ex celle dei frati al livello superiore. La Chiesa, con cupola e abside 

concava, resta in uso fino 1980, anche se incendi e infiltrazioni di acqua, provocano il crollo della navata 

laterale della cappella della SS Annunziata; la parte superstite, nel lato posteriore, conserva la volta a 

botte stuccata e il coro ligneo del presbiterio quadrato. Dal 1997 al 2014 sono strati svolti importanti 

lavori di consolidamento e restauro. 

L'intero complesso è sottoposto a vincolo architettonico (Art 13, D.Lgs. 42/2004 del 22/07/2013) 

 

Riferimenti Bibliografici: 

MIBAC 1988; www.vincoliinrete.it; www.vincolibasilicata.beniculturali.it 

 

Documentazione d’archivio: 

ZURLA 2019 

http://www.vincoliinrete.it/
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SITO n. 8  

Localizzazione 

Regione: Basilicata 

Provincia: Matera 

Comune: Craco 

Località: Masseria Rigirone 

 

Caratteristiche dei resti archeologici 

Definizione Sito: area di frequentazione 

Tipo: materiali 

Cronologia 

Periodo: non precisata 

Datazione: / 

 

Vincolo: / 

 

Descrizione 

L'area di dispersione di materiale è stata identificata a mezzo di una ricognizione effettuata nel 2015 

relativa alla redazione di una Viarch per il progetto "Progetto per la realizzazione di un parcoeolico per la 

produzione di energia elettrica, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili in Località 

Masseria S. Marco - Craco/Monte Quartarome- Stigliano". L’area è definita UT 1: area di dispersione 

dalla forma sub-rettangolare di circa 150 mq sita a circa duecento metri circa ad ovest della Masseria 

Rigirone. Il materiale si distribuisce in modo uniforme ed è costituito quasi esclusivamente da frammenti 

laterizi, mentre la ceramica è pressoché assente. Data la posizione e la conformazione  orografica 

dell’area in questione è certo che i reperti mobili rinvenuti in superficie si trovino sostanzialmente in 

giacitura primaria. E’ tuttavia possibile riferirli più che ad una struttura antica, ad un casolare moderno 

abbattuto. 

 

Riferimenti Bibliografici: 

 

Documentazione d’archivio: 

BRUSCELLA 2015; BRUSCELLA 2016 

SITO n. 9  

Localizzazione 

Regione: Basilicata 

Provincia: Matera 

Comune: Ferrandina 

Località:  

Indirizzo: 

 

Caratteristiche dei resti archeologici 

Definizione Sito: Tratturo  n. 045 Comunale delle Montage 

Tipo: asse viario 

Cronologia 

Periodo: non precisato 

Datazione: / 

 

Vincolo:  
D.M. del 22/12/1983; Rif. norm. artt. 10 e 13 D. Lgs 42/2004 

 

Descrizione 

Il Tratturo n. 045 Comunale delle Montagne interessa il territorio di Ferrandina e funge da collegamento tra 

il fiume Basento a nord-est e il fiume Cavone a sud-ovest. 

Tratturo Comunale delle Montagne n. 045 (Carta dei Tratturi): D.M. del 22/12/1983; Rif. norm. artt. 10 e 13 

D. Lgs 42/2004 
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Riferimenti Bibliografici: 

www.rsdi.regione.basilicata.it 

 

Documentazione d’archivio: 

archivio SABAP 

 

 

 

SITO n. 10  

Localizzazione 
Regione: Basilicata 
Provincia: Matera 
Comune: Stigliano 

Località: Gannano di sotto 
Indirizzo: 
 
Caratteristiche dei resti archeologici 
Definizione Sito: area di diffusione di frammenti fittili. Rinvenimento di tombe con ceramica 
apula e vernice nera 
Tipo: insediamento  
Cronologia 
Periodo: età lucana 
Datazione: IV-III sec. a.C. 

 
Vincolo:  
/ 
 
Descrizione 
Rinvenimento di tombe con ceramica apula e vernice nera 

Riferimenti Bibliografici: 
Quilici 1967, p. 218, n. 144 
 

Documentazione d’archivio: 
archivio SABAP 
 
 

 

SITO n. 11 

Localizzazione 
Regione: Basilicata 
Provincia: Matera 
Comune: Craco 

Località: S. Marco 
Indirizzo: 
 
Caratteristiche dei resti archeologici 
Definizione Sito:  Impianto produttivo 
Tipo:  Impianto produttivo pertinente ad una fattoria 
Cronologia 
Periodo: età lucana 
Datazione: IV-III sec. a.C. 

 
Vincolo:  
/ 
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Descrizione 
Sito pertinente ad un impianto produttivo di una fattoria di età lucana, composto da una fornace 
e diversi scarichi di materiale di scarti di produzione e accumuli pertinenti alla dismissione e allo 
sconvolgimento del sito da parte delle arature moderne. Non è stata individuata la parte 
abitativa probabilmente collocata nella zona a valle del sito 
 
Riferimenti Bibliografici: 
Sito individuato nell’ambito dei lavori scavo successivi alla sorveglianza archeologica del progetto di un 
impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica sito in agro di Craco (MT) e Stigliano (MT) nelle 
località Masseria San Marco e Monte Quartarone " 2021 (saggio 1) 

Documentazione d’archivio: 
archivio SABAP 
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4.3. Aree archeologiche sottoposte a vincolo (Allegato A.4.3) 

           L’attività di ricerca d’archivio, finalizzata all’individuazione delle aree d’interesse archeologico 

ricadenti nell’area di progetto, non ha rilevato all’interno dei 5 Km di buffer la presenza di vincoli 

archeologici, ma esclusivamente di vincoli architettonici. 

 

Per Craco: 

 Ex Manastero Francescano con Chiesa di S. Pietro Art 10, D.Lgs. 42/2004 del 22/07/2013 

 

Per Stigliano: 

 Acquedotto e Mulino Gannano  Art 10, D.Lgs. 42/2004 del 10/11/2006 

 

Le aree di progetto non rientrano all’interno del buffer di rispetto di 1 km dai suddetti vincoli. 

  

 

4.4. Verifica delle interferenze tratturali (Allegato A.4.3) 

 

Lo studio sulla viabilità antica costituisce un apporto conoscitivo importante per la ricostruzione 

del quadro storico insediativo dell’ambito territoriale preso in esame, pertanto lo studio bibliografico si 

completa con l’analisi delle mappe catastali dell'elenco dei Tratturi della Provincia di Matera, per 

verificare le eventuali interferenze di questi ultimi con l’area oggetto di indagine.  

All’interno dei 5 Km di buffer è stata riscontrata la presenza di un tratturo vincolato, come da 

consultazione del WebGis della Basilicata39, ossia il Tratturo n. 045 Comunale delle Montagne (Sito 

n. 9), che rientra solo marginalmente all’interno del buffer. Esso attraversa il territorio di Ferrandina, con 

direzione nord-est sud-ovest, come collegamento tra il fiume Basento a nord-est e il fiume Cavone a 

sud-ovest40, inserendosi all’interno di percorsi rurali funzionali allo sfruttamento agricolo e pastorale 

dell’area, molti dei quali ancora oggi interessati dalla pratica della transumanza a breve e medio raggio.  

 

Nonostante le scarse informazioni relative alla viabilità antica del territorio oggetto di studio, è possibile 

affermare l’intenso uso delle vie fluviali come principali vie di comunicazione dalla costa verso l’interno 

già dalla preistoria, affiancate da numerose strade secondarie e tratturi. Infatti, con la colonizzazione 

greca e con la conquista della Magna Grecia da parte dei Romani, tra la fine del IV e l’inizio del III sec. 

a. C., la viabilità sembra essere caratterizzata da un piano stradale organico, con le due grandi arterie 

carovaniere romane, l’Appia e la Popilia, affiancate da vie locali e vie pastorizie, come il cosiddetto 

Tratturo Regio, oggi ricalcato dalla S.S.106 Jonica. 

                                           
39 http://rsdi.regione.basilicata.it/webGis 

40 Tratturo Comunale delle Montagne n. 045 (Carta dei Tratturi): D.M. del 22/12/1983; Rif. norm. artt. 10 e 13 D. Lgs 

42/2004. 
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4.5.  Analisi fotointerpretativa (Marta Pollio) 

 

Lo studio della fotografia aerea è una tecnica che permette di documentare i risultati di una ricognizione 

svolta mediante la ripresa del territorio dall’alto. Prevede una fase di lettura, analisi ed interpretazione di 

immagini scattate da un aereo, volta a comprendere e registrare le informazioni in esse contenute 

relative a frequentazioni antropiche, tracce archeologiche o naturali, individuabili sul territorio. Utilizzate 

nella fase di impostazione del progetto di ricerca, le fotografie aeree consentono di inquadrare il 

contesto topografico e archeologico dell’area studiata. In una fase più avanzata dell’indagine, le 

immagini aeree permettono di distinguere localizzazione, forma geometrica, andamento ed estensione 

di numerose evidenze del paesaggio. La fotointerpretazione costituisce uno strumento di analisi ad alto 

potenziale per evidenziare eventuali anomalie riconducibili alla trasformazione antropica di un 

determinato territorio. La fotografia aerea permette di ampliare l’angolo di visuale, a differenza della 

visione dal terreno, e di riuscire ad inquadrare il territorio nel suo insieme. Le anomalie da foto aerea, 

che in letteratura sono distinte in base alle specifiche caratteristiche (ad esempio: grass-marks, crop-

marks, damp-marks, soil-marks, shadow-marks etc.), in generale, sono costituite dalla differente 

crescita della vegetazione, dalle colorazioni diverse del terreno e dalle aree rilevate o depresse. 

Un’analisi di questo tipo, integrata alle ricognizioni di superficie può risultare molto utile ad individuare 

diverse evidenze archeologiche, tra cui, quelle connesse alla viabilità antica. 

Nel caso specifico lo studio non ha evidenziato alcuna anomalia riconducibile alla presenza di siti 

archeologici sommersi. Questo del resto è il dato che è emerso nell’ambito di altri studi prodotti da me e 

altri colleghi che hanno riguardato questo territorio e ai quali si rimanda per una ulteriore conferma dello 

scarso potenziale di questo strumento di letture, che evidentemente riflette anche una non spiccata 

vocazione antropica di questo territorio di cui si riportano tre fotogrammi storici. 
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Figura 1. Foto storica IGM 1954, foglio 201 (a sinistra foto originale, al centro e a destra 

foto rielaborata). 

 

Per lo studio delle immagini aeree per l’individuazione di tracce e anomalie sul terreno, sono state 

utilizzate le immagini dei voli del 2017, 2014, 2013, 2011, 2008, 2007, 2006, 2000, 1994 e 1988, messi 

a disposizione dal Geoportale RSDI della Regione Basilicata sul visualizzatore dedicato o tramite 

servizio web wms41 e le analisi delle ortofoto estratte da Google Earth Pro (dal 2002 al 2019). Le foto 

sono state rielaborate attraverso il programma Photoshop. 

La ricerca si è focalizzata sull’area dell’impianto e a 500 mt da esso, cercando di riscontrare anche 

mediante le ortofoto anomalie del terreno in corrispondenza dell’area dell’impianto e lungo il cavidotto. 

Si segnala un’unica anomalia nell’area dell’impianto, ma nella zona esterna ad esso e lungo il cavidotto 

oltre la fascia di rispetto di 500 mt.  

Per quel che riguarda il cavidotto, essendo la maggior parte del progetto localizzato prima lungo la 

strada provinciale Montalbano-Gannano, e poi lungo la SP 103 la macchia arbustiva che costeggia 

lungo i due lati la strada non permette di riscontrare anomalie, se non in zone dove i campi ai lati della 

strada sono adibiti al pascolo e alla coltivazione. Le informazioni così raccolte sono state organizzate 

secondo le voci di una “SCHEDA DI ANOMALIA”, secondo il seguente schema: 

• Codice progressivo; 
• Localizzazione (Regione, Provincia, Comune, Località); 
• Origine della traccia; 
• Tipologia; 
• Interpretazione 
• Descrizione 
• Tipologia di ortofoto 

 

L’analisi diacronica delle aree comprese all’interno del buffer di riferimento del parco fotovoltaico, sia 

nell’area destinata all’installazione dei pannelli fotovoltaici che lungo il tracciato del cavidotto, ha 

consentito di constatare l’assenza di tracce riconducibili ad emergenze d’interesse archeologico. 

L’indagine ha comunque consentito di analizzare un’area particolarmente interessante, come 

sottolineato dalle innumerevoli tracce riconducibili ad attività di tipo antropico: bonifiche, canalizzazioni e 

tracciati viari interpoderali in parte obliterati, assieme a probabili tracce di organizzazione agraria, a cui 

farebbero riferimento i diversi edifici rurali sparsi, pertinenti a diverse epoche. 

 

 

N. 1 

Regione Basilicata 

PROVINCIA Matera 

                                           
41 http://rsdi.regione.basilicata.it/viewGis/?project=C5E7A17D-92E8-4DAB-FF83-D79F568CFE6F 
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COMUNE Craco  

LOCALITA’ Mass. Mesola di Cisterna 

ORIGINE TRACCIA Antropica 

TIPOLOGIA Tracce Lineari 

INTERPRETAZIONE Canalizzazioni 

DESCRIZIONE Tracce di organizzazione agraria. Le tracce di umidità e 

vegetazione evidenziano tre tracce curvilinee riscontrabili 

nelle diverse immagini Google Earth riconducibili a diverse 

annate (dal 2003 al 2019). Tuttavia, questa resta di difficile 

interpretazione e non certamente associabili ad evidenze 

archeologiche.  

DISTANZA DAL PROGETTO Area esterna all’impianto- zona E 600 mt 

TIPOLOGIA ORTOFOTO 2006; 2019 

 

Figura 2. L’anomalia n. 1 (in verde) e le opere in progetto (in viola: impianto; in blu: 

cavidotto) (ortofoto 2006) 
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N. 2 

Regione Basilicata 

PROVINCIA Matera 

COMUNE Craco  

LOCALITA’ Mass. Mesola della Piscina 

ORIGINE TRACCIA Antropica 

TIPOLOGIA Tracce Lineari 

INTERPRETAZIONE Canalizzazioni 

DESCRIZIONE Tracce di organizzazione agraria. Le tracce di umidità e 

vegetazione evidenziano una traccia curvilinea ed una lineare 

riscontrabili nelle diverse immagini Google Earth 

riconducibili a diverse annate (dal 2003 al 2019). Tuttavia, 

questa resta di difficile interpretazione e non certamente 

associabili ad evidenze archeologiche.  

DISTANZA DAL PROGETTO Area esterna all’impianto- zona SE 150 mt 

TIPOLOGIA ORTOFOTO 2015; 2006 
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Figura 3. L’anomalia n. 2 (in verde) e le opere in progetto (in viola: impianto; in blu: 

cavidotto) (ortofoto 2006) 

 
 

 

 

N. 3 

Regione Basilicata 

PROVINCIA Matera 

COMUNE Craco  

LOCALITA’ Valli Tamierei 

ORIGINE TRACCIA Antropica 
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TIPOLOGIA Tracce circolari 

INTERPRETAZIONE Canalizzazioni 

DESCRIZIONE Tracce di organizzazione agraria. Le tracce di umidità e 

vegetazione evidenziano una traccia curvilinea ed una lineare 

riscontrabili nelle diverse immagini Google Earth 

riconducibili a diverse annate (dal 2003 al 2019). Tuttavia, 

questa resta di difficile interpretazione e non certamente 

associabili ad evidenze archeologiche. 

DISTANZA DAL PROGETTO Area interna corpo 2 

0 mt 

TIPOLOGIA ORTOFOTO 2003; 2019 
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 Figura 4. L’anomalia n. 3 (in verde) e le opere in progetto (in viola: impianto; in blu: 

cavidotto) (ortofoto 2019) 

 
 

 

 

 

 

N. 4 

Regione Basilicata 

PROVINCIA Matera 

COMUNE Craco  

LOCALITA’ Jazzo Grossi 

ORIGINE TRACCIA Antropica 

TIPOLOGIA Tracce circolari 

INTERPRETAZIONE Delimitazione muraria? 

DESCRIZIONE Le tracce di umidità e vegetazione evidenziano una traccia 

circolare riscontrabile nelle diverse immagini Google Earth di 

diverse annate (dal 2003 al 2019). Potrebbe riferirsi ad 

un’organizzazione agraria di delimitazione di un’area agricola. 

Tuttavia, questa resta di difficile interpretazione e non sembra 

associabile ad evidenze archeologiche. 

DISTANZA DAL PROGETTO Cavidotto esterno 170 mt 

TIPOLOGIA ORTOFOTO 2019; 2015 
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 Figura 5. L’anomalia n. 4 (in verde) e le opere in progetto ( in blu: cavidotto) (ortofoto 

2015) 
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N. 5 

Regione Basilicata 

PROVINCIA Matera 

COMUNE Craco  

LOCALITA’ Piane Carosiello 

ORIGINE TRACCIA Antropica 

TIPOLOGIA Tracce circolari 

INTERPRETAZIONE Delimitazione muraria? 

DESCRIZIONE Le tracce di umidità e vegetazione evidenziano una traccia 

circolare riscontrabile nelle diverse immagini Google Earth di 

diverse annate (dal 2003 al 2019). Potrebbe riferirsi ad 

un’organizzazione agraria di delimitazione di un’area agricola. 

Tuttavia, questa resta di difficile interpretazione e non sembra 

associabile ad evidenze archeologiche. 

DISTANZA DAL PROGETTO Cavidotto esterno 250 mt 

TIPOLOGIA ORTOFOTO 2016; 2006 
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 Figura 6. L’anomalia n. 5 (in verde) e le opere in progetto (in blu: cavidotto) (ortofoto 

2006) 
 

L’analisi fotointerpretativa ha poco contribuito alla valutazione del potenziale dell’area in 

esame. Il territorio analizzato, non mostra un alto potenziale per la fotointerpretazione.  

Incrociando le diverse evidenze riscontrate su l’insieme delle immagini analizzate molte 

sono le micro e le macro anomalie visibili e difficilmente interpretabili, alcuni dubbi restano 

ancora aperti. Il confronto tra le foto storiche IGM e le immagini Google Earth Pro ha 

evidenziato la presenza di 5 anomalie. 
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Le evidenze riscontrate, restano di difficile interpretazione e potrebbero anche essere, 

almeno in maggior parte, riconducibili ad opere moderne. Non sono state riscontrate, 

invece, anomalie riconducibili con certezza ad evidenze archeologiche. 

La situazione più problematica è costituita dall’anomalia n. 3 che interferisce con le opere 

in progetto, mentre le altre evidenze (anomalie nn. 1, 2, 4 e 5) si collocano abbastanza 

distanti dalle opere in progetto. 

 

4.6. Risultati delle ricognizioni esplorative puntuali 

 

Le indagini sono state condotte sul campo nei giorni fra il 29 e il 30 settembre del 2021, alle quali hanno 

fatto seguito l’attività di raccolta di tutti i dati inerenti il lavoro sul campo e di censimento dei siti svolta 

per il territorio indagato. 

Per quanto riguarda, invece, le strategie e le metodologie del lavoro sul campo, la ricognizione è stata 

eseguita da un'équipe specializzata, coordinata sul campo dal dott. Antonio Bruscella, la quale ha 

indagato in maniera sistematica e integrale tutti i terreni interessati dalla realizzazione del progetto, 

procedendo su file parallele a distanza di mt 10 circa uno dall’altro.  

La ricognizione sul campo non ha portato all’individuazione di alcuna area di concentrazione di 

materiale archeologico che possa essere messa in relazione con la presenza di depositi archeologici 

custoditi nel sottosuolo. 
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4.6.1. Elenco delle Foto 

 

Altro tipo di documentazione prodotta nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, 

finalizzata nuovamente alla registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità, 

dell’unità topografica e dei materiali rinvenuti. A questa attività ha fatto poi seguito la creazione di un 

elenco delle fotografie scattate durante l’attività di ricognizione sul campo, le quali sono state 

progressivamente numerate. 

 

N. SCATTO UBICAZIONE COORDINATE DESCRIZIONE 

1 
Craco (MT) 

Località Valli Temeriei 
/ Area Impianto – corpo 1 

2 
Craco (MT) 

Località Valli Temeriei 
/ Area Impianto – corpo 1 

3 
Craco (MT) 

Località Valli Temeriei 
/ Area Impianto – corpo 1 

4 
Craco (MT) 

Località Valli Temeriei 
/ Area Impianto – corpo 1 

5 
Craco (MT) 

Località Valli Temeriei 
/ Area Impianto – corpo 1 

6 
Craco (MT) 

Località Valli Temeriei 
/ Area Impianto – corpo 1 

7 
Craco (MT) 

Località Valli Temeriei 
/ Area Impianto – corpo 1 

8 
Craco (MT) 

Località Valli Temeriei 
/ Area Impianto – corpo 1 

9 
Craco (MT) 

Località Valli Temeriei 
/ Area Impianto – corpo 1 

10 
Craco (MT) 

Località Valli Temeriei 
/ Area Impianto – corpo 1 

11 
Craco (MT) 

Località Valli Temeriei 
/ Area Impianto – corpo 1 
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N. SCATTO UBICAZIONE COORDINATE DESCRIZIONE 

12 
Craco (MT) 

Località Valli Temeriei 
/ Area Impianto – corpo 1 

13 
Craco (MT) 

Località Valli Temeriei 
/ Area Impianto – corpo 1 

14 
Craco (MT) 

Località Masseia Mesole Arleo 
/ Area Impianto – corpo 1 

15 
Craco (MT) 

Località Masseia Mesole Arleo 
/ Area Impianto – corpo 1 

16 
Craco (MT) 

Località Masseia Mesole Arleo 
/ Area Impianto – corpo 1 

17 
Craco (MT) 

Località Masseia Mesole Arleo 
/ Area Impianto – corpo 1 

18 
Craco (MT) 

Località Masseia Mesole Arleo 
/ Area Impianto – corpo 1 

19 
Craco (MT) 

Località Masseia Mesole Arleo 
/ Area Impianto – corpo 1 

20 
Craco (MT) 

Località Masseia Mesole Arleo 
/ Area Impianto – corpo 1 

21 
Craco (MT) 

Località Masseia Guglielmo 
/ Area Impianto – corpo 1 

22 
Craco (MT) 

Località Masseia Guglielmo 
/ Area Impianto – corpo 1 

23 
Craco (MT) 

Località Masseia Guglielmo 
/ Area Impianto – corpo 1 

24 
Craco (MT) 

Località Masseia Guglielmo 
/ Area Impianto – corpo 1 

25 
Craco (MT) 

Località Masseia Guglielmo 
/ Area Impianto – corpo 1 
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N. SCATTO UBICAZIONE COORDINATE DESCRIZIONE 

26 
Craco (MT) 

Località Masseia Guglielmo 
/ Area Impianto – corpo 1 

27 
Craco (MT) 

Località Masseia Guglielmo 
/ Area Impianto – corpo 1 

28 
Craco (MT) 

Località Masseia Guglielmo 
/ Area Impianto – corpo 1 

29 
Craco (MT) 

Località Masseia Guglielmo 
/ Area Impianto – corpo 1 

30 
Craco (MT) 

Località Masseia Guglielmo 
/ Area Impianto – corpo 1 

31 
Craco (MT) 

Località Masseia Guglielmo 
/ Area Impianto – corpo 1 

32 
Craco (MT) 

Località Masseia Guglielmo 
/ Area Impianto – corpo 1 

33 
Craco (MT) 

Località Masseia Guglielmo 
/ Area Impianto – corpo 1 

34 
Craco (MT) 

Località Masseia Guglielmo 
/ Area Impianto – corpo 1 

35 
Craco (MT) 

Località Masseia Guglielmo 
/ Area Impianto – corpo 1 

36 
Craco (MT) 

Località Orleo 
/ Area Impianto – corpo 2 

37 
Craco (MT) 

Località Orleo 
/ Area Impianto – corpo 2 

38 
Craco (MT) 

Località Orleo 
/ Area Impianto – corpo 2 

39 
Craco (MT) 

Località Orleo 
/ Area Impianto – corpo 2 
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N. SCATTO UBICAZIONE COORDINATE DESCRIZIONE 

40 
Craco (MT) 

Località Orleo 
/ 

Area Impianto – corpo 2 

Materiale fittile sporadico 

41 
Craco (MT) 

Località Orleo 
/ 

Area Impianto – corpo 2 

Materiale fittile sporadico 

42 
Craco (MT) 

Località Valli Temeriei 
/ Cavidotto 

43 
Craco (MT) 

Località Valli Temeriei 
/ Cavidotto 

44 
Craco (MT) 

Località Piane Carosiello 
/ Cavidotto 

45 
Craco (MT) 

Località Piane Carosiello 
/ Cavidotto 

46 
Craco (MT) 

Località Piane Carosiello 
/ Cavidotto 

47 
Craco (MT) 

Località Piane Carosiello 
/ Cavidotto 

48 
Craco (MT) 

Località Masseria Bruscata 
/ Cavidotto 

49 
Craco (MT) 

Località Masseria Bruscata 
/ Cavidotto 

50 
Craco (MT) 

Località S.Eligio 
/ Cavidotto 

51 
Craco (MT) 

Località S.Eligio 
/ Cavidotto 

52 
Craco (MT) 

Località S.Eligio 
/ Cavidotto 

53 
Craco (MT) 

Località S.Eligio 
/ Cavidotto 
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N. SCATTO UBICAZIONE COORDINATE DESCRIZIONE 

54 
Craco (MT) 

Località S.Eligio 
/ Cavidotto 

55 
Craco (MT) 

Località S.Eligio 
/ Cavidotto 

56 
Craco (MT) 

Località Piane Carosiello 
/ Stazione 

 

 1    2 

 

 3    4 

 

 5    6 
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 7    8 

 

 9   10 

 

11  12 

 

13  14 
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15  16 

 

17  18 

 

19  20 

 

21  22  
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23  24 

 

25  26 

 

27  28 

 

29  30 
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31  32 

 

33 34 

 

35 36 

 

37 38 
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39 40 

 

41 42 

 

43  44 

 

45  46 
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47  48 

 

49  50 

 

51  52 

 

53  54 
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55  56  
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5. CONCLUSIONI – VALUTAZIONE DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO  

 

Il parco fotovoltaico ed il relativo di cavidotto interessano unicamente, come è desumibile dalle tavole di 

progetto, il territorio comunale di Craco Peschiera (MT). 

 

Per quanto attiene l’analisi delle interferenze con le aree sottoposte a vincolo di tutela 

archeologica, si è verificato che entro buffer di rispetto di 1 km non rientra alcuna area a vincolo 

archeologico. 

 

Riguardo alle interferenze con la rete tratturale esistente non sussistono problemi circa la 

realizzazione dell’opera nel senso che non c’è nessuna interferenza diretta. A questo proposito si 

rimanda alle considerazioni svolte nel paragrafo dedicato. 

 

La presente ricerca si propone quale strumento utile per la conoscenza dello scenario territoriale 

interessato da questa infrastruttura; si pone altresì quale frutto del costante raccordo tra le indicazioni 

della locale Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio della Basilicata, volte alla tutela del 

patrimonio, e le richieste di fattibilità della committenza. 

Le metodologie impiegate in tale ricerca, sviluppata sotto il punto di vista dell’approccio bibliografico e 

correlata, infine, dai risultati desunti in fase ricognitiva, ha permesso di esplorare e conoscere 

direttamente il territorio, a partire dalle sue caratteristiche morfologiche e geologiche salienti. 

Considerando l’insieme delle informazioni desunte si può così riassumere il fattore del Rischio e del 

Potenziale Archeologico (Allegato. A.4.4): 

 

RISCHIO E POTENZIALE BASSO 

Si valuta un grado di rischio basso (in verde scuro) e un grado di potenziale basso (in bianco) per 

tutte le opere in progetto.  
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